 “Ho una bella notizia: io l’ho incontrato”
Guida: Prima della creazione del mondo, prima della nostra venuta all’esistenza, il Padre celeste ci ha scelte personalmente per chiamarci  ad entrare in relazione filiale con Lui, mediante Gesù,Verbo incarnato, sotto la guida dello Spirito Santo. Morendo per noi, Gesù ci ha introdotte nel mistero dell’amore del Padre, amore che totalmente lo avvolge e che Egli offre a tutte noi. 
Unite a Gesù, presente nell’Eucaristia, vogliamo lodare e ringraziare Dio Padre per il dono delle vocazioni, per averci chiamate tra le Figlie del Divino Zelo e affidato il Carisma del “Rogate”, mezzo sicuro ed efficace per la salvezza di tutte le anime. 
Canto di esposizione 
Guida: Noi ti lodiamo e ti ringraziamo Signore

- Perché ci hai scelte prima della creazione del mondo e ci hai create con amore,

- Perché ci hai dato il tuo Spirito e ci hai rese tue figlie,

- Perché ci hai affidato il carisma del “Rogate”,

- Perché ti fai incontrare da noi ogni giorno.

Guida: Dio onnipotente ed eterno che ci dai il privilegio di chiamarti Padre fa’ crescere in noi lo spirito di  figli adottivi perché possiamo entrare nell’eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
Ass.: Amen. 
Dal Vangelo secondo Luca (24,13-35)

Silenzio meditativo

Dal Messaggio del Santo Padre per la 47a giornata mondiale
di preghiera per le vocazioni. 
L'immagine di Gesù che nell'Ultima Cena si alza da tavola, depone le vesti, prende un asciugamano, se lo cinge ai fianchi e si china a lavare i piedi agli Apostoli, esprime il senso del servizio e del dono manifestati nell'intera sua esistenza, in obbedienza alla volontà del Padre (cfr Gv 13,3-15). Alla sequela di Gesù, ogni chiamato alla vita di speciale consacrazione deve sforzarsi di testimoniare il dono totale di sé a Dio. 
Da qui scaturisce la capacità di darsi poi a coloro che la Provvidenza gli affida nel ministero pastorale, con dedizione piena, continua e fedele, e con la gioia di farsi compagno di viaggio di tanti fratelli, affinché si aprano all'incontro con Cristo e la sua Parola divenga luce per il loro cammino. La storia di ogni vocazione si intreccia quasi sempre con la testimonianza di un sacerdote che vive con gioia il dono di se stesso ai fratelli per il Regno dei Cieli. Questo perché la vicinanza e la parola di un prete sono capaci di far sorgere interrogativi e di condurre a decisioni anche definitive.

Canto vocazionale     

Dagli Scritti di Sant’Annibale Maria

Lettrice 1:  Un giovane all’inizio della sua vita spirituale e quando ancora nulla conosceva di quelle divine parole di nostro Signore Gesù Cristo: “Pregate il Padrone della messe perché mandi gli operai nella sua messe” registrate nel S. Vangelo, ebbe in mente questo pensiero dominante, cioè che per operare il maggior bene nella S. Chiesa, per salvare molte anime, per estendere il regno di Dio sulla terra, nessun mezzo fosse tanto sicuro quanto l’accrescersi di eletti ministri di Dio, di uomini santi, apostolici, secondo il cuore di Gesù e che quindi ottima e proficua preghiera da preferirsi sarebbe quella di chiedere incessantemente al Cuore SS.mo di Gesù, che mandi sulla terra uomini santi e sacerdoti eletti…il detto giovane in seguito restò sorpreso e compenetrato nel leggere nel S. Vangelo quelle divine parole: “La messe è molta ma gli operai sono pochi: pregate dunque il Padrone della messe perché mandi operai nella sua messe.”

Lettrice 2:   Queste parole del Vangelo: “Rogate ergo Dominum messis ut mittat operaios in messem suam”, preoccupavano incessantemente i miei pensieri fin dai primordi di questa pia opera.  Vi era da riflettere: che cosa sono questi pochi orfani che si salvano, e questi pochi poveri che si evangelizzano, dinanzi a milioni che se ne perdono e che giacciono abbandonati come gregge senza pastore? Consideravo la limitatezza delle mie miserrime forze, e la piccolissima cerchia delle mie capacità, e cercavo una via di uscita, e la trovavo ampia, immensa in quelle adorabili parole di Gesù Cristo nostro Signore … Allora mi pareva di avere trovato il segreto di tutte le opere buone e della salvezza di tutte le anime”. 
Silenzio di meditazione

Rit.: Manda Signore Operai nella tua messe
· Perché sotto la guida dello Spirito di santità, i tuoi Ministri esercitino per tutta la vita il ministero loro affidato nel servizio del popolo di Dio, preghiamo.
· Perché custoditi dallo Spirito della gloria che riposa sui tuoi discepoli, i nostri pastori adempiano degnamente e sapientemente il ministero della Parola nella predicazione del Vangelo e nell’insegnamento della fede trasmessa dagli apostoli, preghiamo.
· Perché avvinti dallo Spirito  del santo timore, i tuoi Ministri celebrino fedelmente i divini misteri a lode della tua gloria e per la santificazione del popolo cristiano, preghiamo.
· Perché docili allo Spirito consolatore,i tuoi Ministri implorino giorno e notte la tua misericordia per il popolo loro affidato dedicandosi assiduamente alla preghiera, preghiamo.
· Perché Tu, Signore, per mezzo del tuo Spirito creatore, custodisca nella carità il nostro Papa Benedetto XVI e i vescovi suoi collaboratori, tutti i presbiteri e i diaconi; rendi tutti i religiosi e in particolare noi Figlie del Divino Zelo, docili alla tua presenza, umili nell’ascolto della Parola, responsabili nella missione della Chiesa e del nostro Istituto, collaboratori nell’azione pastorale, testimoni fedeli e gioiosi di Cristo, preghiamo.
· Perché Tu, Signore Padrone della messe, possa continuare a chiamare tanti alla sequela del tuo Unigenito, perché il suo Vangelo sia tra noi annunciato, il suo sacramento d’amore  sia tra noi celebrato, il suo Spirito sia tra noi effuso, la sua presenza sia da noi testimoniata, preghiamo.
Padre nostro

Canto finale di adorazione
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